
ROMA Nuova improvvisa im-
pennata del prezzo del pe-
trolio. Ieri pomeriggio a
New York il barile ha tocca-
to e superato la soglia dei
60 dollari, livello mai rag-
giunto finora. Il record è ar-
rivato dopo
l ’ a n n u n c i o
del mancato
incremento
di estrazione
dai pozzi ira-
cheni, unito
a una serie
di manovre
speculative.
A quel punto
è intervenu-
ta l’Opec, organizzazione
che riunisce i Paesi arabi
petroliferi, che ha calmiera-
to il mercato promettendo
un aumento di produzione:
il prezzo si è così attestato
attorno ai 59 dollari al bari-
le. Restano le preoccupazio-

ni per l’economia mondiale,
messa alle corde dal caro-
greggio.

A Washington i vertici
dell’Unione europea hanno
incontrato il presidente
Usa George W. Bush. Al

termine dei
colloqui il
p r e s i d e n t e
della Com-
missione Bar-
roso e il presi-
dente di tur-
no Juncker
hanno am-
messo con im-
barazzo di
aver parlato

al Capo della Casa Bianca
delle difficoltà attuali del-
l’Ue. Bush li ha confortati:
«Gli Stati Uniti continuano
a volere un'Europa forte
con cui lavorare insieme».

Soglia superata a New York dopo le notizie sul mancato incremento dell’estrazione in Iraq. Tremano i mercati mondiali

Record del petrolio, toccati i 60 dollari
Prezzo del barile mai così in alto. Interviene l’Opec: aumenteremo la produzione
Bush incontra i vertici dell’Ue: «Gli Stati Uniti vogliono un’Europa forte»

Sofri, libertà diurna:
farà il bibliotecario
alla Normale di Pisa

Abbinamento facoltativo, promozione regionale (il prezzo va sommato a quello del giornale): Enciclopedia Zanichelli b 9,90; Guida Ristoranti del FVG b 7,90

La base di An
boccia il progetto
di partito unico
targato Forza Italia

Effetto Schengen:
auto in coda
alla frontiera
sloveno-croata

In piazza Unità la notte dei Duran DuranIn piazza Unità la notte dei Duran Duran

TRIESTE Armando Zimolo preferisce
vedere il bicchiere mezzo pieno. La
contrazione di turni d’abbonamento
– e dunque di rappresentazioni, e
dunque di incassi – può innescare
una spirale perversa capace di por-
tare all’implosione in termini di
qualità, oltre che di quantità? Il so-
vrintendente replica subito: «Il peri-
colo c’è, certo.
Ma dai risulta-
ti che stiamo
avendo non lo
temerei». Gli
abbonati sono
scesi di 815 uni-
tà, pari al
12,5% del tota-
le di 6520. La
d i m i n u z i o n e
numerica è do-
vuta in massi-
ma parte alla
soppressione
del turno di
spettacolo in abbonamento G, quel-
lo pomeridiano domenicale. In un’in-
tervista il sovrintendente del Verdi,
che occupa un posto non troppo co-
modo vista – come dice lui stesso –
«la continua querelle» che si susse-
gue dentro e fuori i vertici della Fon-
dazione lirico-sinfonica, parla del
Verdi come di «un gran teatro.

REFERENDUM

FECONDAZIONE:
NON È QUESITO

DA SÌ O NO
di Fulvio Camerini*

POLITICA
IN CRISI

D’IDENTITÀ
di Umberto Curi

TURISMO IN ISTRIA

Il montaggioIl montaggio
del palco sudel palco su
cui stasera sicui stasera si
esibiranno iesibiranno i
Duran Duran.Duran Duran.
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Irisultati del referendum
sulla procreazione assi-
stita, che ha visto la de-

ludente presenza ai seggi
di un elettore su quattro,
sono stati vissuti come un
«naufragio laico» o come
una vittoria dell'astensioni-
smo «furbesco» o «machia-
vellico» con delle ricadute
anche laceranti all'interno
del mondo politico.

I toni di chi è riuscito a
invalidare il referendum,
dei «vincitori», sono stati fi-
nora, a dir il vero, in com-
plesso sobri e contenuti, an-
che se in questa vicenda
tanti sono, io credo, in qual-
che modo i perdenti.

La prima perdente è la
Politica.

� Segue a pagina 10

Si è assistito raramen-
te, nel recente passa-
to, a una così rapida e

diffusa scomposizione del
quadro politico nazionale.
A destra, la lunga monar-
chia di Fini sembra essere
sul punto di capitolare di
fronte alla proposta di af-
fiancare un segretario al
presidente di An. Vi è sub-
buglio anche in Forza Ita-
lia, lontana dall'aver dige-
rito la sconfitta elettorale.

� Segue a pagina 2
Romano Prodi, leader in
pectore del centrosinistra.

L’ORO NERO
CI RENDE
PIÙ POVERI

di Alfredo Recanatesi

La speranza di noi con-
sumatori è sempre
quella che le impenna-

te del prezzo del petrolio (e
conseguentemente di ogni
forma di energia) siano fe-
nomeni contingenti destina-
ti a rientrare in tempi bre-
vi. È una speranza alimen-
tata dalla esperienza di an-
ni passati nei quali quel
prezzo rispondeva a criteri
più politici che economici: i
Paesi produttori periodica-
mente tentavano di aumen-
tare i loro ricavi, ma essen-
do «amici» degli Stati Uniti
e legati al mondo occidenta-
le, non potevano varcare il
limite oltre il quale le eco-
nomie occidentali potevano
venirne sconvolte. Ci prova-
rono nella prima metà de-
gli anni '70, ma da allora
appresero la lezione che, se
si varca quel limite, si gene-
ra una inflazione che erode
tutti i loro ricavi addiziona-
li, e forse anche di più.

Ora la situazione è del
tutto diversa, e la speranza
che i prezzi ripieghino ver-
so quella che noi consuma-
tori continuiamo a conside-
rare normalità si fa sempre
più flebile. Il prezzo del pe-
trolio non riflette più la con-
tesa tra Paesi produttori e
Paesi consumatori sul red-
dito prodotto nel mondo, o
almeno di quella parte del
mondo la cui economia era
retta da regole più o meno
di mercato, quanto piutto-
sto la contesa tra tutti i Pa-
esi del mondo attorno all'
energia disponibile, e dun-
que in primo luogo attorno
al petrolio. Tutto il mondo
ora ha adottato regole più o
meno di mercato (si pensi a
tutta la ex Unione Sovieti-
ca), ed è un mondo assai
più grande perché si è am-
pliato ai Paesi che sono en-
trati nel gioco della globa-
lizzazione con il potenziale
di popolazioni smisurate e
smisurate possibilità di cre-
scita della capacità produt-
tiva e del reddito.

Il prezzo del petrolio ci
impressiona perché tutti vi
abbiamo direttamente a
che fare.

� Segue a pagina 3

PERIODE BLEUE
MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI

SHAMPOO +
PIEGA + TAGLIO

€ 25,00

anzichè € 28,00

PERMANENTE

€ 23,20

anzichè € 29,00

COLORE

€ 20,00

anzichè € 25,00

CONTRASTI

€ 24,00

anzichè € 30,00

SOLO IN Via Bramante 1- TRIESTE
Tel. 040 309530
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Unione, c’è l’intesa
primarie in ottobre
ROMA L’Unione si lascia alle spalle settima-
ne di polemiche e trova in extremis l’inte-
sa: la leadership del centrosinistra verrà
decisa con una consultazione della base,
mentre, per garantire stabilità alla coali-
zione, Prodi e i segretari dei vari partiti
firmeranno un «patto di legislatura» fon-
dato su un programma comune che li vin-
colerà per cinque anni.

Le primarie per la scelta del leader si
svolgeranno l’8 e il 9 ottobre, l’assemblea
programmatica è già stata fissata per me-
tà dicembre. Soddisfatto Prodi: «Le prima-
rie sono un metodo democratico, ci diverti-
remo». Sollievo di Fassino: «Ci siamo fer-
mati sull’orlo del precipizio».

� A pagina 2

CDL REGIONALE

Il sovrintendente alle prese con le difficoltà gestionali e le critiche alla stagione lirica

Zimolo: calano gli abbonamenti
ma il Verdi ha un grande futuro

� Paola Bolis a pagina 15

Armando Zimolo

I dati della Guardia di finanza dei primi cinque mesi del 2005: ecco l’economia «sommersa» dei piccoli imprenditori

Evasori fiscali per sopravvivere: sono triplicati

Festa dei 250 anni
� Giulio Garau a pagina 22 (foto Bruni)

TRIESTE Ciclone Tonel-
lotto. Il nuovo presi-
dente della Triesti-
na calcio, mentre la
squadra deve anco-
ra giocare l’ultimo
spareggio per la per-
manenza in serie B,
sta squassando gli
equilibri sonnolenti
della città. Tonellot-
to non ha avuto un
colpo di fulmine sol-
tanto per Totò De
Falco, ma anche per
Stefano Fantoni, di-
rettore della Sissa
con il quale era en-
trato in collisione
per le concomitanti mire sul Santorio. Pace
fatta: Tonellotto comprerà l’ex ospedale, lo
ristrutturerà e lo venderà alla Sissa. Intan-
to con il Comune ha raggiunto un accordo
per gestire il «Rocco». Farà showroom, bar,
ristoranti. Pochi intanto i biglietti per lo
spareggio di Vicenza. Tifosi arrabbiati.

TRIESTE Funzionavano a pie-
no ritmo, servivano da man-
giare e da bere da anni, ma
per il fisco fino a qualche
giorno fa non esistevano.
Un bar e una trattoria in
città, locali pubblici che per
l’apparato fiscale statale
avevano la visibilità e la
consistenza dei fantasmi.
Li hanno scoperti nei gior-
ni scorsi gli uomini della
prima Compagnia della
Guardia di finanza di Trie-
ste. Questi due casi sono so-
lo gli ultimi scoperti, in or-
dine di tempo, fra le attivi-
tà fantasma che intreccia-
no le maglie di quell’econo-
mia sommersa sempre più
diffusa in Italia. Sono eva-
sioni fiscali soprattutto per
necessità, per avere un’esi-
stenza tranquilla e arriva-
re a fine mese senza troppi
patemi.

Da completare i lavori nello storico stabilimento balneare di Riva Traiana

Slitta ancora l’apertura dell’Ausonia

� Cattaruzza e Maranzana alle pag. 17 e 32

� A pagina 20
Matteo Contessa

TRIESTE Slitta ancora l’apertura dell’Auso-
nia. Fissata inizialmente per domenica 12
giugno e poi posticipata all’altro ieri,
l’inaugurazione del vecchio stabilimento
balneare che migliaia di triestini aspetta-
no è stata nuovamente rinviata. Molteplici
le cause che stanno mettendo in difficoltà
la cooperativa «Ausonia», sorta per riporta-
re ai fasti di un tempo il bagno di Riva Tra-
iana e titolare della concessione firmata
dall’Autorità portuale. «In questi giorni
l’impresa incaricata di verificare la tenuta
dei piloni di sostegno sui quali poggia l’in-
tera struttura sta sistemando quelli più
vecchi e rovinati – spiega Dario Malutta,
presidente della cooperativa – e purtroppo
ce ne sono parecchi che abbisognano di im-
portanti interventi di potenziamento». Zat-
tere e canotti continueranno perciò a infi-
larsi nel dedalo di travi sui quali l’Ausonia
si appoggia da più di mezzo secolo. Quan-
do questo lavoro sarà ultimato, saliranno
in cattedra gli ingegneri che dovranno da-
re un parere definitivo sulla solidità dell’in-
tero stabilimento. Ma non è questo l’unico
punto interrogativo. L’Asl sarà chiamata
anch’essa a dare il benestare all’apertura
delle cucine, dei bar e dei servizi igienici.

� A pagina 21
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Accordo fatto con il Comune
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la gestione
del «Rocco»
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Aproposito di procrea-
zione assistita, anco-
ra nella precedente le-

gislatura, si era ricordato
al Senato che i grandi pro-
gressi della medicina e del-
la tecnica pongono tanti
problemi, non soltanto giu-
ridici e tecnici, ma anche e
soprattutto etici, la soluzio-
ne dei quali è legata a visio-
ni del mondo e a scelte indi-
viduali, non vincolate o le-
gate in maniera preconcet-
ta a schieramenti politici.

Il cammino nell'elabora-
zione concettuale e legislati-
va di questi problemi è sta-
to necessariamente lento,
sia per
l'interdisciplinarietà delle
tematiche considerate sia
per il pluralismo che carat-
terizza il pensiero contem-
poraneo, che esige un con-
fronto sereno di opinioni e
un ascolto reciproco, pacato
e costruttivo. E con Karl
Popper dobbiamo avere
l'umiltà, quando siamo ai
confini della conoscenza,
«di sapere di non sapere» e
non dobbiamo recitare la
parte dei profeti onniscien-
ti. E nel dare risposte ai
nuovi problemi riguardanti
la nascita, la vita e la mor-

te dobbiamo spesso
esprimere dubbi e
incertezze. Questo
purtroppo non si è
verificato nel no-
stro Parlamento, do-
ve all'ascolto reciproco e al-
la riflessione comune si so-
no sostituite spesso posizio-
ni dogmatiche, chiusure e
rigidità di schieramento.
Come ricorda il senatore
Tonini anche nel nostro Pa-
ese convivono due opposte
tensioni: quella divergente
basata sulla contrapposizio-
ne di opposte verità non
dialoganti, rassegnate a co-
esistere e a democratica-
mente contarsi e quella con-
vergente, che sento mia,
fondata sul confronto, la di-
scussione e la ricerca di
punti di incontro.

Del resto ancora negli ul-
timi mesi dello scorso an-
no, prima dell'attivazione
dell'iter referendario, Giu-
liano Amato aveva afferma-
to che in tema di feconda-
zione assistita una legge
giusta era possibile, che
era necessaria la ricerca, in
una legge che deve regolare
i comportamenti di tutti i
cittadini della Repubblica,
di una mediazione tra le le-

gittime istanze avanzate
dall'autorità spirituale del-
la Chiesa in una tematica
di grande rilevanza bioeti-
ca e le altre complesse
istanze presenti nello stes-
so tema nella società italia-
na.

Ciò non lo si è voluto, si
sono preferite le contrappo-
sizioni ed è venuta meno
quella cultura dell'istituzio-
ne che, anche nel dissenso,
permette di riconoscere le
ragioni degli altri.

Perdenti sono state le
donne e le coppie che spera-
vano in una legge più uma-
na e più rispettosa dei dirit-
ti e della salute: una legge
ad esempio che non obbli-
ghi il trasferimento di uno
o più embrioni malati nel
corpo di una donna che do-
po pochi mesi sarà sottopo-
sta, nella grande maggio-
ranza dei casi, a un aborto
terapeutico. In tal caso le
norme di protezione dell'
embrione risultano più rigi-
de di quelle che proteggono

il feto, una tutela
difficilmente spiega-
bile, che decresce
nel tempo. Perdenti
sono le coppie che
unitariamente e re-

sponsabilmente speravano
di avere un figlio da amare,
far crescere, nutrire ed edu-
care ricorrendo alla fecon-
dazione eterologa senza la
necessità di trasferirsi all'
estero per eludere le limita-
zioni della legge 40, che ha
creato tra l'altro delle inac-
cettabili discriminazioni di
classe.

Perdente è stato quell'
istituto fondamentale di
partecipazione democratica
che è il referendum. È un
dato di fatto che di questo
istituto si è fatto in passato
più di un abuso, che negli
ultimi 10 anni non è mai
stato raggiunto il quorum
del 50% e che più che dei
contenuti e delle grandi pro-
blematiche anche etiche e
filosofiche, correlate alla
legge, si è discusso della le-
gittimità, del significato e
della moralità della scelta
dell'astensione attiva. Per
non parlare poi della criti-
ca riguardante la scelta
dell'astensione da parte di

chi in passato si era politi-
camente astenuto su altri
quesiti e del comportamen-
to di chi, avendo approvato
la legge in Parlamento, ha
poi pubblicamente espresso
il suo sì per la cancellazio-
ne di importanti punti del-
la legge stessa.

Ma bisogna anche riflet-
tere sulle differenze rispet-
to al passato, quando ai cit-
tadini erano state rivolte
delle importanti, ma «sem-
plici» domande sul divorzio
oppure sull'aborto, doman-
de che richiedevano un'al-
trettanto chiara risposta di
«sì» o di «no». È stato, dob-
biamo chiederci, ragionevo-
le sottoporre ai cittadini
dei quesiti su aspetti etica-
mente impegnati e tecnica-
mente molto complessi, che
erano molto spesso ignorati
o poco conosciuti anche da
parte di persone di buona
cultura, per cui chi ha vota-
to o si è attivamente aste-
nuto ha fatto una scelta di
schieramento, piuttosto
che dare una risposta razio-
nale e meditata ai quesiti
proposti, del resto formula-
ti in maniera incomprensi-
bile.

Fulvio Camerini
*capogruppo Ulivo

nel Consiglio comunale
di Trieste

Scongiurato il rischio-scissione, torna d’attualità il nuovo «contenitore» del centrosinistra. Il ruolo del futuro coordinatore

Margherita: «Entro l’estate la Fed del Fvg»
Convocata il primo luglio l’assemblea del partito per il nuovo statuto «unionista»
TRIESTE Non incombono solo
le elezioni politiche. In
Friuli Venezia Giulia, dove
Intesa democratica ha fatto
da laboratorio per il centro-
sinistra, il 2006 «regalerà»
anche le provinciali di Trie-
ste, Gorizia e Udine e le co-
munali triestine. Appunta-
menti chiave. E allora la
Margherita, superato il ri-
schio scissione dopo aver vi-
sto spegnere a Roma fiam-
me pericolosissime, si con-
centra su un duplice obietti-
vo: approvare il proprio Sta-
tuto e pure quello della Fed
regionale che, modellato
sul nazionale, riunisca defi-
nitivamente in una casa co-
mune anche Ds, Sdi e Re-
pubblicani europei. «Il per-
corso costitutivo della Fede-
razione regionale dell’Ulivo
– anticipa il vice coordinato-
re Ivano Strizzolo – va chiu-
so entro l’estate». Questa
sera a Udine, incassata con
soddisfazione la schiarita
nazionale, la direzione del
partito non dovrà fare i con-
ti, come si temeva pochi
giorni fa, con eventuali ten-
denze scissionistiche locali.
«Avremmo cercato di scon-
giurarle – dice il segretario
regionale Flavio Pertoldi –,
riconfermando l’infondatez-
za dei timori di fughe neo-
centriste e spiegando come
proprio l’esperienza di Inte-
sa ha dimostrato la forza di
un centrosinistra unito ma
capace anche di sottolinea-
re le singolarità delle sue
componenti. Ora che il cli-
ma si è rasserenato, ripar-
tiamo uniti». Mentre Fran-
co Brussa, presidente regio-
nale, pensa prioritariamen-
te allo Statuto della Mar-
gherita del Friuli Venezia
Giulia e convoca per vener-
dì 1 luglio a Cervignano

l’assemblea del partito per
l’approvazione del testo,
Pertoldi è pronto a rilancia-
re fin da stasera il progetto
Fed. «Si tratta di dare un
impulso deciso – prosegue
il segretario –, rafforzando
a livello regionale strategie
che a Trieste e Gorizia, do-
ve l’esperienza ulivista si è
meglio consolidata, funzio-
nano bene. Una volta defi-
nito l’assetto, le quattro
componenti della Fed
avranno la necessità di av-
viare momenti di confronto

e crescita dell’alleanza, che
poi si traducano in concrete
iniziative politiche per il be-
ne di tutto il Centrosini-
stra, pur marcando le diver-
sità della storia e delle pro-
poste». Anche secondo Striz-
zolo, è necessario dare un
chiaro segnale di stabilità.
«Il percorso costitutivo del-
la Fed – osserva – non può
più essere rimandato: in
tempi brevi riuniremo le di-
verse delegazioni dei parti-
ti per approvare uno Statu-
to che disciplini i rapporti.
A quel punto potremo aprir-

ci ai movimenti autonomi-
sti e civici per un rafforza-
mento complessivo a livello
di Unione. E, finalmente,
dedicarci non più ai conteni-
tori ma ai contenuti pro-
grammatici: i problemi de-
gli italiani sono sotto gli oc-
chi di tutti». Un rapido cam-
mino verso la Fed, richie-
sto pochi giorni fa a gran
voce dal segretario diessino
Carlo Pegorer, viene sposa-
to anche dallo Sdi. «E’ il ca-
so di dire che finalmente la
Margherita si muove in
questa direzione – commen-
ta il segretario regionale
Alessandro Dario –: è un
approdo verso cui, da tem-
po, i socialisti si muovono a
vele spiegate. Lo Statuto?
E’ quello nazionale, da rego-
lare allo spirito di un’alle-
anza che, in questa regio-
ne, vuole allargarsi e non
certo dividersi o emargina-
re». Quanto al ruolo politi-
co del futuro coordinatore
della Fed-Fvg ci sono due
soluzioni: «Una persona su-
per partes» propone Dario,
«o una turnazione tra parti-
ti», aggiunge Brussa. An-
che per trainare il progetto
Fed, l’assemblea regionale
della Margherita, chiesta a
gran voce nei giorni della
tensione, si farà. «Prima an-
cora di diventare parte deci-
siva della Fed – chiarisce
Brussa –, abbiamo la neces-
sità di fissare che cosa sia-
mo e che cosa vogliamo es-
sere: una Margherita con
caratteristiche diverse da
quelle delle altre regioni. Il
primo luglio a Cervignano,
l’assemblea sarà chiamata
a un passaggio importantis-
simo: approvare il testo,
ora al vaglio dei coordina-
menti provinciali, dello Sta-
tuto regionale del partito».

m.b.

Numero verde 800.700.800
NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO

Da lunedì a domenica dalle 10 alle 21

Norme regionali a supporto
dei manager «di famiglia»

Agricoltura, sopralluoghi
in vista della riforma

Maran e Rosato puntano l’indice contro il ministro La Loggia: «Favorisce la sua Sicilia»

«Bloccato il trasferimento dei beni»
51 immobili dismessi dovevano passare al Fvg: tutto rinviato

TRIESTE Per quale motivo il
ministro La Loggia è inter-
venuto presso la Commis-
sione paritetica, bloccando
il trasferimento alla Regio-
ne Friuli Venezia Giulia
dei beni dismessi dallo Sta-
to, e poi durante la cerimo-
nia di inaugurazione dello
Stato ha voluto dare lezio-
ni di autonomia? Se lo chie-
dono, in un’interrogazione,
i deputati del centrosini-
stra Alessandro Maran e
Ettore Rosato. Si tratta di
51 beni (in prevalenza ex
caserme) che dovevano pas-
sare, la decisione era or-
mai definitiva, alla Regio-
ne. «Sarebbe bastato - rile-
vano i due deputati - porgli
un paio di domande sempli-
ci: caro ministro, pensi di

rallentare ancora l’adozio-
ne del decreto? Vuoi anco-
ra dare una ”disciplina uni-
forme” al trasferimento dei
beni alle regioni a statuto
speciale? Che tradotto vuol
dire: speri ancora di risolve-
re i problemi della tua Sici-
lia usando il Friuli Venezia
Giulia?».

Nella ricostruzione che
fanno di due esponenti del
centrosinistra sulla vicen-
da, si rileva fra le altre co-
se come l’intervento del mi-
nistro La Loggia abbia in
qualche modo stoppato il
trasferimento dei beni al

Fvg, quando l'iter era or-
mai ben avviato, «per uni-
formare la normativa a tut-
te le regioni a statuto spe-
ciale», in questo modo pena-
lizzando il Fvg, a favore
della Sicilia, dove la que-
stione non era stata ancora
definita. «Da parte della
commissione paritetica - ri-
levano Maran e Rosato - è
stato osservato che non è
plausibile l’interruzione
dell’iter dell’esame solo per-
chè da parte statale si è
ravvisata l’esigenza di sen-
tire il parare del Consiglio
di Stato».

TRIESTE «Quando la potestà
legislativa regionale è eser-
citata in coerenza con l'evo-
luzione dell'autonomia spe-
ciale, lo Stato non ha moti-
vazioni valide per conte-
starla»: è quanto afferma
in una nota il consigliere re-
gionale del Friuli-Venezia
Giulia, Roberto Molinaro
(Udc), a proposito della re-
centissima sentenza della
Corte Costituzionale sulla
legittimità della legge regio-
nale in materia di coopera-

zione sociale. Il provvedi-
mento legislativo, approva-
to attraverso un emenda-
mento del quale, nel 2002,
lo stesso Molinaro era stato
primo firmatario, «introdu-
ce la figura del socio fruito-
re, impugnata dal Governo
e - conclude il consigliere -
confermata invece pochi
giorni fa dalla Corte Costi-
tuzionale, per
l'inammissibilità del ricor-
so governativo, in quanto
carente di motivazioni».

Fecondazione, non è
quesito da sì o no

�
Si è spenta a 98 anni

Giovanna Belletich
ved. Lavignani

da Montona

L' annunciano le figlie TINA e
VIRGINIA, nipoti, pronipoti e
parenti.
Il funerale seguirà giovedì 23
giugno alle ore 10.40 da Costa-
lunga

Trieste, 21 giugno 2005

�
Si è spenta

Giuseppina Calligaris
ved. Makovic

Ne danno il triste annuncio i fi-
gli ERNESTO con LOREDA-
NA, RUDY, i nipoti CRI-
STIAN, FEDERICA.
I funerali seguiranno giovedì
23 alle ore 11.20 da Costalun-
ga.

Trieste, 21 giugno 2005

�
Si è spenta il 16 giugno

Teresa Comar
in Devescovi

Ne danno il triste annuncio, ad
esequie avvenute, il marito
BRUNO, le figlie FRANCE-
SCA, ELENA, il fratello GIAN-
NI con ELENA, CONSUELO,
la cognata ESTER con RENA-
TO, MICHELA e MARIO.

Trieste, 21 giugno 2005

Vicine ad ELENA:
- DANIELA e LUCIANA e un
pensiero da LUISA.

Trieste, 21 giugno 2005

�
E' mancato all' affetto dei Suoi
cari

Ferdinando Moser
ne danno il triste annuncio la
moglie COSTANTINA, la ni-
pote SONIA unitamente ai pa-
renti tutti.
I funerali si terranno mercole-
dì 22 alle ore 12.10 da via Co-
stalunga direttamente a Zu-
glio.

Trieste, 21 giugno 2005

Ciao

Zio
FABIO, GRAZIANO, SO-
NIA, ELEONORA.

Trieste, 21 giugno 2005

Partecipa

famiglia PUZZO.

Trieste, 21 giugno 2005

�
Si è spenta serenamente tra l'af-
fetto dei suoi cari

Maria Novel
ved. Lovero

lo annunciano il nipote EZIO e
parenti tutti.
I funerali seguiranno giovedì
23 giugno alle ore 10.20 dalla
Cappella di via Costalunga.

Trieste, 21 giugno 2005

�
Si è spento serenamente

Calogero Valenti
lo annunciano i figli, i nipoti e
la sorella.
I funerali seguiranno mercole-
dì 22 giugno alle ore 10.40 dal-
la Cappella di via Costalunga.

Trieste, 21 giugno 2005

I cronisti di "nera" non dimen-
ticheranno mai

Dino Morandini
che ha mirabilmente unito
Umanità e Investigazione:
- BOJAN BREZIGAR,
- LUCIANO NARDELLI
- FRANCESCO PARMEGIA-
NI
- SERGIO PREMRU
- WILLY RAGUSIN

Trieste, 21 giugno 2005

ORESTE DANESE e familiari
sono vicini a LUCIANA e PA-
OLA per la perdita del carissi-
mo

DOTTOR

Massimo Predominato
del quale ricordano le inegua-
gliabili doti di umanità e amici-
zia.

Trieste, 21 giugno 2005

I titolari e i dipendenti della
Bioallergy International e del-
la Bioallergy si uniscono al do-
lore della collega BARBARA
MRKUZA per la perdita della
cara madre

Loana Zancan
Trieste, 21 giugno 2005

Nonno ti ricorderemo sempre.
DONATELLA e famiglia

Trieste, 21 giugno 2005

XI ANNIVERSARIO

Giuseppe Paoletti
Sempre nel mio cuore.

ROSETTA

Trieste, 21 giugno 2005

UDINE Quello del passaggio generazionale
dentro l'azienda è un processo delicato e
difficile, che spesso si scontra con una di-
mensione aziendale che non consente
molto margine di movimento. L’ha osser-
vato l'assessore regionale alle Attività
produttive Enrico Bertossi partecipando
a un seminario dell'Assindustria di Udi-
ne sul tema: «Non sempre è facile opera-
re. Compito della Regione è offrire stru-
menti per cambiare e crescere. La legge
4 è coraggiosa e viene invidiata da altre
Regioni: non più contributi a pioggia ma
promozione delle capacità manageriali».

UDINE L'assessore all'Agricoltura del Friu-
li Venezia Giulia Enzo Marsilio ha visita-
to ieri l'azienda agricola Pighin di Risa-
no, in provincia di Udine, considerata
una tra le principali realtà vitivinicole
della zona, nell'ambito di una serie di so-
pralluoghi preliminari alla riforma del si-
stema agricolo. Marsilio ha visitato l'in-
tera azienda agricola che comprende, ol-
tre a 150 ettari di vigneti, anche 25 etta-
ri di frutteto e colture alternative dedica-
ti in particolare al progetto «mela Doc»,
soffermandosi nei locali di stabilizzazio-
ne dei bianchi e di affinamento dei rossi.

Alessandro Maran Ettore Rosato

Incontro con il comandante Gdf

Il nuovo regime Ire
illustrato da Illy
al generale Lisi

IN BREVE

TRIESTE I problemi della lotta all'evasione
fiscale sono stati al centro dell’incontro,
ieri a Trieste, tra il presidente della Re-
gione Riccardo Illy e il nuovo comandan-
te regionale della Guardia di finanza, ge-
nerale Fabrizio Lisi, proveniente dal Co-
mando generale. Illy ha ricordato che con
le prossime variazioni di bilancio sarà in-
trodotto nella regione il principio della
compartecipazione degli enti locali all'Im-
posta sul reddito (Ire), per arrivare nel
2006 al trasferimento del 50% delle risor-
se dalla Regione ai Comuni proprio in ba-
se al gettito Ire riscosso sul territorio.

Molinaro (Udc): «La Corte costituzionale ci ha dato ragione»

«Cooperazione sociale, legge giusta»

Roberto Molinaro

DALLA PRIMA PAGINA

La Quarta commissione deve individuare gli enti pubblici cui delegare le competenze

Risparmio energetico, strategie all’esame
TRIESTE Approdano stamani all'esa-
me della Quarta commissione di
piazza Oberdan (competente in
materia di ambiente, territorio,
viabilità, opere pubbliche e prote-
zione civile) quattro proposte di
legge che rispondono a un princi-
pio bipartisan legato alla preven-
zione dell'inquinamento luminoso
e al risparmio energetico.

Un tema, quest'ultimo, «caldo»
e pertinente rispetto alle attese
dell'opinione pubblica, considera-
ti gli incombenti rischi black-out
che investono l'immaginario col-
lettivo. Meno trasversale, al mo-
mento, appare il metodo con il
quale la Regione dovrebbe delega-
re agli enti locali le competenze
per l'applicazione dei nuovi crite-
ri di ottimizzazione del sistema
d'illuminazione pubblica, finaliz-
zati alla conservazione degli equi-
libri ambientali, alla tutela delle
aree circostanti gli osservatori
astronomici e, in parallelo, al ri-

spetto della sicurezza stradale. Il
tutto all'insegna dell'efficienza e
del risparmio energetico. L'aspet-
to da chiarire, in effetti, riguarda
i soggetti «destinatari» di queste
competenze: i Comuni, secondo la
proposta firmata da Giorgio Ba-
iutti (Margherita), oppure le Pro-
vince, così come previsto dagli al-
tri tre documenti, redatti da Ne-
vio Alzetta (Ds), Giorgio Venier
Romano (Forza Italia) e Luca Ci-
riani (An).

«Domani proporrò la costituzio-
ne di un comitato ristretto affin-
ché si possa lavorare per la defini-
zione di un testo unico» ha annun-
ciato ieri il presidente della Quar-
ta commissione Uberto Fortuna
Drossi (Cittadini). Qualora venis-
se accolta tale proposta, la discus-
sione scivolerebbe verso l'esame
del secondo punto all'ordine del
giorno, cioè il ddl Sonego sulla di-
sciplina del trasporto di viaggiato-
ri mediante noleggio di autobus

con conducente, approvato dalla
giunta nell'ottobre scorso. «Si
tratta di un provvedimento - ha
spiegato Fortuna Drossi - che mi-
ra a integrare la legge 20 del
1997 sul trasporto pubblico loca-
le, regolamentando le attività e i
criteri di concorrenza dei soggetti
che erogano servizi di autotra-
sporto a noleggio, come possono
essere a esempio le aziende che
forniscono mezzi e personale con-
ducente per gite scolastiche e pac-
chetti turistici». Il ddl in sostanza
pone dei «paletti» con l'esplicito
obiettivo di garantire servizi «si-
curi» in un sistema concorrenzia-
le: potrebbe sfociare in una «corsa
al ribasso» delle tariffe, con conse-
guente decremento della qualità
offerta. Previsto un registro regio-
nale delle imprese, un limite
d’anzianità dei mezzi (15 anni),
l’elenco di servizi di cui deve esse-
re dotato il mezzo.

pi. ra.

Ivano Strizzolo Carlo Pegorer Franco Brussa

Flavio Pertoldi
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